
 

INFORMATIVA AL PUBBLICO  
CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2013 

ai sensi delle DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 
Circolare BANCA D’ITALIA  n. 285/2013 – PARTE PRIMA – TITOLO III – CAPITOLO 2 

 

a) DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ E NATURA DELL’ATTIVITÀ:  
Cassa Rurale GIUDICARIE VALSABBIA PAGANELLA Società Cooperativa. Ai sensi 

dell’art. 17 dello Statuto Sociale:  

1. La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie 

forme. Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i 

servizi bancari e finanziari consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque 

connessa al raggiungimento dello scopo sociale, in conformità alle disposizioni emanate 

dall’Autorità di Vigilanza. 

2. La Società svolge la propria attività anche nei confronti di terzi non soci. 

3. La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle 

vigenti disposizioni normative. 

4. La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l'attività di negoziazione di 

strumenti finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in 

caso di acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita. 

5. La Società può altresì esercitare l'attività in cambi e fare ricorso a contratti a termine e 

ad altri prodotti derivati, evitando di assumere posizioni speculative e contenendo la 

posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati dall'Autorità di Vigilanza. Essa 

potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti 

derivati, purché trovino copertura nei rischi derivanti da altre operazioni. 

6. La Società potrà assumere partecipazioni, nei limiti determinati dall'Autorità di Vigilanza. 

7. In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in 

sottoscrizione ai soci in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per 

i dividendi. 

 
 

b) FATTURATO: (espresso come valore del margine di intermediazione di cui alla 
voce 120 del Conto Economico di bilancio al 31 dicembre 2013) €  30.449.590 

 
 

c) NUMERO DI DIPENDENTI SU BASE EQUIVALENTE A TEMPO PIENO1: 104,66 

 

 

Darzo/Ponte Arche, 26 giugno 2014 

                                                           
1 Il “Numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno” è determinato, in aderenza alle 
Disposizioni in argomento, come rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i 
dipendenti (esclusi gli straordinari) e il totale annuo previsto contrattualmente per un dipendente assunto 
a tempo pieno. 


